
Bergamo, 20 maggio 2011

Intervento di Luca Ruffoni.

Prima di tutto vorrei fare i doverosi ringraziamenti: alla Fabi di Bergamo e a Giuseppe Algeri che si  
sono fatti carico dell'organizzazione e a tutti Voi che che siete intervenuti al 1° congresso della Fabi 
del Gruppo Veneto Banca. Ma il ringraziamento più caloroso va a Ivano Parola che grazie al suo 
lavoro, alla sua dedizione e alla sua generosità, in questi ultimi 6 anni in cui ho avuto l'onore di 
lavorare  con  Lui,  lo  ha  visto  protagonista  all'interno  della  Fabi  e  all'interno  della  compagine 
sindacale del Gruppo come una fondamentale figura di riferimento. Volevo ringraziarlo a nome di 
tutti gli iscritti della Fabi ma anche a nome di tutti i colleghi non iscritti, ma che beneficiano, a volte 
dandolo per scontato, di tutte le conquiste fatte. Ancora grazie per il difficile lavoro che ha fatto  
soprattutto in questo ultimo anno che è stato quello di pensare al  futuro della Fabi del Gruppo 
Veneto Banca, facendolo in un modo un po' diverso rispetto a quello che solitamente accade.
Ha lavorato per costruire una squadra vera, dando la possibilità di essere, molti di noi, protagonisti 
al  tavolo  sindacale  nelle  questioni  più  importanti,  dandoci  la  possibilità  di  crescere  e  fare 
esperienze, facendo diventare la Fabi ancora più forte all'interno del gruppo.
Le  fide  che  ci  apprestiamo ad  affrontare  non  sono semplici:  c'è  il  rinnovo  del  CCNL ,  come 
abbiamo avuto modo di sperimentare al Consiglio Nazionale a Roma, ascoltando le posizioni di 
ABI, la trattativa si prospetta dura e difficile. Anche all'interno della nostra azienda siamo chiamati 
ad affrontare importanti problematiche come  il Fondo Pensione del Gruppo: noi vorremmo che il 
Gruppo, così come ha dimostrato coraggio nelle scelte imprenditoriali, abbia anche il coraggio di 
fare anche quelle scelte  che possano portare benefici e sicurezza per il futuro dei colleghi. Altri  
temi saranno sicuramente le libertà sindacali, la salute e la sicurezza e la qualità della vita e del  
lavoro,  non  dilungandomi  su  questi  temi  perchè  tutti  voi  conoscete  benissimo,  per  esperienza 
diretta, tutte le situazioni legate alle pressioni commerciali e alle carenze di organico.
Per  fare  tutto  questo  un'arma fondamentale  che  utilizzeremo è  quella  della  comunicazione.  La 
mancanza  di  una  comunicazione  efficace  verso  gli  iscritti  spesso  mortifica  il  lavoro  che 
giornalmente portiamo avanti. Molte cose si sono già fatte in questa direzione con il fondamentale 
aiuto di Francesco Nova e Giuseppe Algeri: un organo di informazione periodica come Parola alla 
Fabi  che  fa  vedere  ai  colleghi  che  siamo  al  loro  fianco  e  che  ha  già  trovato  forte  consenso 
testimoniato dalle numerose e-mail arrivate a commento degli articoli pubblicati; un sito web in cui 
i colleghi possano trovare informazione e i nostri  comunicati sindacali,  e perchè no, utilizzare i 
social network per poter essere sempre più vicini ai nostri iscritti.
Confermando questo percorso, con il Vostro consenso, segneremo un passo importante che sarà 
quello di mettersi a lavorare insieme per una Fabi sempre più forte all'interno del Gruppo e che 
continui ad avere un ruolo di riferimento e guida per tutte le altre sigle sindacali.


